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REGOLAMENTO (CE) N. 1110/2008 DEL CONSIGLIO

del 10 novembre 2008

che modifica il regolamento (CE) n. 423/2007 concernente misure restrittive nei confronti dell'Iran

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
gli articoli 60 e 301,

vista la posizione comune 2008/652/PESC del Consiglio, del
7 agosto 2008, che modifica la posizione comune
2007/140/PESC relativa ad alcune misure restrittive nei con
fronti dell'Iran (1),

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) La posizione comune 2008/652/PESC prevede misure
restrittive supplementari che riguardano, fra l'altro, le
persone ed entità soggette a un congelamento dei fondi,
le limitazioni in materia di sostegno finanziario pubblico,
compresi i crediti, le garanzie e le assicurazioni all'espor
tazione, per evitare qualsiasi sostegno finanziario che
possa contribuire ad attività nucleari sensibili in termini
di proliferazione o allo sviluppo di sistemi di lancio di
armi nucleari, e l'ispezione dei carichi di aeromobili e
navi, diretti in Iran o provenienti da tale paese, posseduti
o gestiti da Iran Air Cargo e Islamic Republic of Iran
Shipping Line, purché vi siano ragionevoli motivi di ri
tenere che gli aeromobili o le navi trasportino beni vietati
da detta posizione comune. La posizione comune
2008/652/PESC vieta inoltre di fornire, vendere o trasfe
rire determinati prodotti, materiali, attrezzature, beni e
tecnologie che potrebbero contribuire ad attività nucleari
sensibili in termini di proliferazione o allo sviluppo di
sistemi di lancio di armi nucleari.

(2) La posizione comune 2008/652/PESC invita inoltre tutti
gli Stati membri a vigilare sulle attività svolte da istitu
zioni finanziarie nella loro giurisdizione con le banche
domiciliate in Iran, e relative succursali e filiali all'estero,
al fine di evitare che tali attività contribuiscano ad attività

nucleari sensibili in termini di proliferazione o allo svi
luppo di sistemi di lancio di armi nucleari. A tal fine,
talune disposizioni della suddetta posizione comune ri
guardano la direttiva 2005/60/CE del Parlamento euro
peo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla
prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finan
ziamento del terrorismo (2).

(3) Occorre precisare che la presentazione e la trasmissione
dei documenti necessari a una banca ai fini del loro
trasferimento finale ad una persona, un'entità o un orga
nismo non menzionati nell'elenco, per attivare pagamenti
autorizzati in virtù dell'articolo 9 del regolamento (CE) n.
423/2007 (3), non costituiscono una messa a disposi
zione di fondi ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 3 di detto
regolamento.

(4) Il regolamento (CE) n. 423/2007 ha istituito una serie di
misure restrittive nei confronti dell'Iran, in linea con la
posizione comune 2007/140/PESC. Occorre pertanto tu
telare permanentemente gli operatori economici dal con
seguente rischio di azioni giudiziali relative a qualsiasi
contratto o transazione sulla cui esecuzione abbiano in
ciso le misure istituite da detto regolamento.

(5) Poiché tali misure rientrano nell'ambito del trattato che
istituisce la Comunità europea, la loro attuazione nella
Comunità richiede una normativa comunitaria, al fine di
garantirne l'applicazione uniforme da parte degli opera
tori economici di tutti gli Stati membri.

(6) Il riferimento all'articolo 5, paragrafo 1, lettera c) che
figura nell'articolo 12, paragrafo 2 del regolamento (CE)
n. 423/2007 deve essere modificato per tener conto della
modifica introdotta dal regolamento (CE) n. 618/2007del
Consiglio, del 5 giugno 2007, che modifica il regola
mento (CE) n. 423/2007 concernente misure restrittive
nei confronti dell’Iran (4).
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